
l mercato degli immobi-
li per l’impresa è in pie-
na  ripartenza.  Vanno  
meglio delle  aspettati-

ve persino le locazioni degli uffi-
ci, che si temeva potessero subi-
re importanti  contraccolpi  do-
po la scelta di molte aziende di 
tenere in smart working i propri 
dipendenti. 

A dirlo sono i dati sul primo 
semestre di quest’anno, elabo-
rati dal Team Research di Cbre 
Italy, parte del gruppo Cbre, so-
cietà di consulenza immobilia-
re con quartier generale in Te-
xas. A Milano, nel secondo tri-
mestre di quest’anno, sono sta-
ti occupati 111.400 metri quadri 
di  uffici,  portando  l’assorbi-
mento da inizio anno a oggi a ol-
tre 180.000 metri quadri. Il nu-
mero complessivo delle opera-
zioni  (123)  in  questi  primi  sei  
mesi è stato superiore del 50% 
rispetto al primo semestre del 
2020,  nonostante  la  presenza  
di due grandi contratti, che da 
soli riguardavano 50.000 metri 
quadri. Dominano le operazio-
ni di piccole dimensioni, ma a 
guidare il recupero è la ricerca 
di spazi di qualità: l’82 per cen-
to dei metri quadri occupati ri-
guarda uffici di pregio. 

«La richiesta di uffici è cresciu-

ta anche a Roma — spiega Giulia 
Ghiani, head of research di Cbre 
Italy — dove la superficie occu-
pata tra aprile e giugno è stata 
pari a 40.100 metri quadri. E in 
totale, i primi sei mesi dell’anno 
hanno visto un assorbimento di 
quasi 69.000 metri quadri con 
un aumento del 49% rispetto al-
lo stesso periodo del 2020». 

Certo, a Milano persino i ca-
noni degli immobili più presti-
giosi  rimangono stabili  a  600 
euro al metro quadro per anno, 
e la quota di superficie non oc-
cupata (il vacancy rate) è stabi-
le  al  10,7%,  ancora  sostenuta  
dai nuovi spazi disponibili sul 
mercato.  Così  nella  Capitale,  
dove oltre la metà delle opera-
zioni ha interessato il centro e 
l’Eur, che mantengono un cano-
ne stabile,  pari  a  450 euro al  
metro quadro per anno per gli 
immobili più prestigiosi. Ma po-
teva andare di certo peggio se-
condo gli operatori.

Se le performance delle loca-
zioni degli uffici hanno sorpre-
so, sono gli immobili per la logi-
stica la vera star del mercato. 
Ormai sono 575.000 i metri qua-
dri assorbiti nel secondo trime-
stre, per un volume totale da ini-
zio anno pari a 1,2 milioni, il va-
lore più alto di sempre e in cre-

scita del 40% rispetto al primo 
semestre 2020. 

A  guidare  la  domanda sono 
gli operatori e-commerce e re-
tail  omnicanale,  responsabili  
del  56  per  cento  dell’assorbi-
mento. E il primo semestre chiu-
de con i mercati secondari (quel-
li  in  aree  meno importanti  ri-
spetto a Milano, Bologna, Vene-
to) che hanno interessato il 31 

per cento dell’assorbimento to-
tale, grazie al significativo con-
tributo dei magazzini superiori 
a 50.000 metri quadri. Si è inol-
tre consolidata la  domanda di 
consegna merci nell’ultimo mi-
glio  nei  mercati  primari,  rag-
giungendo quota 28 per cento 
sul totale delle operazioni. Stabi-
le il canone a 57 euro al metro 
quadro per anno. Mentre la su-

perficie non occupata qui in Ita-
lia è ai minimi storici, con valori 
tra i più bassi in Europa. 

Diversa la situazione di centri 
commerciali e negozi che in que-
sto momento sono le Cenerento-
le del settore. Aumenta la super-
ficie non occupata e c’è sempre 
una  maggiore  attenzione,  da  
parte dei retailer, nei confronti 
di immobili e location di pregio. 

«Anche qui gli affitti rimango-
no invariati rispetto al periodo 
pre-pandemia — afferma Ghiani 
— nonostante sia aumentato il  
vacancy  rate  sia  per  i  centri  
commerciali sia per i punti ven-
dita nelle vie più prestigiose». 
Una stabilità dovuta al ricorso a 
significativi ma temporanei au-
menti degli incentivi da parte 
delle proprietà. «La sospensio-
ne delle restrizioni legate al Co-
vid e l’apertura dei centri com-
merciali  nei  fine  settimana  —  
conclude la manager — hanno 
avuto  tuttavia  risultati  imme-
diati sulla ripresa dei consumi, 
con vendite in recupero del 9,7 
per cento e del 9,2% rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno pre-
cedente, il fatturato dei centri 
commerciali gestiti da Cbre re-
gistra  invece  un aumento  del  
27,1 per cento». 
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